




Eurolega
addio

Il cuore
dell’AJ

non basta

Sport p15

Violentata
al supermarket

Milano p 13

L’uomo del tempo
di Alessio Grosso

p 26www.meteolive.it

Stupro di Roma
Caccia all’uomo
senza 4 dita
ROMA. Torna il terzo uomo nel
giallo dello stupro alla Caffarel-
la. Mentre dalla Scientifica arri-
vava la conferma che il Dna non
appartiene ai romeni arrestati,
né al fidanzatino della quattor-
dicenne, un funzionario della
mobile partiva per la Romania.

ROMA. Da una parte l’Italia “ven-
de” all’estero i propri rifiuti indu-
striali perché non esiste un’in-
dustria interna capace di lavo-
rarli, dall’altra “compra” dal-
l’estero rifiuti speciali frutto del-
la raccolta differenziata perché
quella delle nostre città non
basta e senza gli arrivi stranieri
l’industria specializzata soccom-
berebbe. È il paradosso del siste-
ma Italia: mentre continuiamo
a essere la pattumiera d’Europa
(è dell’altro giorno il rapporto

Stasera su Radio Italia e domani su Video Italia In scena con l’album intimista “Metamorfosi”  p 16

Raf e il bisogno di rettificare: “Così telefonini,
internet e new economy ci hanno cambiati” 

Italia pattumiera 
dei rifiuti altrui

La Pausini
“Combatto 
in musica 
il global
warming”
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A volte ritornano Jacko alla riscossa, 10 concerti a luglio

Oberato dai debiti e provato dagli interventi chirurgici Michael Jackson non si dà per vinto. Ieri il cantante ha annunciato a una platea di giornalisti e di fans
entusiasti una serie di una decina di concerti che si terranno, a luglio, all'Arena O2 di Londra. Saranno, ha detto l'ex re del pop, “The final curtain call” (“L'ulti-
ma chiamata sul palco”). Poi, a 50 anni suonati e con problemi di salute innescati dalle numerose operazioni alle quali si è sottoposto, oltre ai noti guai giudi-
ziari, Jacko ha dichiarato di volersi definitivamente ritirare. METRO

Vidicoperché
sonopentito 
diFacebook

L’opinione  p 25

Scippi d’identità
colpito uno su 4 

Primo Piano p 5

Legambiente secondo cui il 54%
dei rifiuti finisce in discarica), le
imprese che lavorano la raccol-
ta differenziata sono in difficol-
tà. Tanto che devono comprare
dall’estero l’immondizia da rici-
clare. Soprattutto dalla Germa-
nia. 
La denuncia arriva da Assoam-
biente che per la prima volta ha
studiato l’import e l’export dei
rifiuti speciali. Il quadro è deso-
lante: nel 2005 sono  state espor-
tate dall’Italia  1,9 milioni di ton-

nellate di rifiuti speciali (+60%
rispetto al 2002), nello stesso
anno ne abbiamo importati cir-
ca 1,4 milioni di tonnellate. «Que-
sta situazione  - osserva Marghe-
rita Gorio, presidente del Setto-
re Rifiuti Industriali di Assoam-
biente - è dovuta soprattutto alla
carenza sul territorio nazionale
di impianti di smaltimento per
alcune tipologie di rifiuti specia-
li». STEFANIA DIVERTITO

Dallo studio emerge la differente
capacità di gestione dei rifiuti spe-
ciali da parte dei Paesi europei: ci
sono nazioni, ad esempio, come la
Germania che presenta un’alta
capacità di smaltimento perché li
usa per la messa in sicurezza per le
miniere di sale, e costituisce la meta
di gran parte dei rifiuti esportati
(542 mila tonnellate l’anno). 

Paese che vai...

La Gm verso 
il fallimento
INDUSTRIA.
Mentre a 
Ginevra va in 
scena il taglio di 
costi ed emissioni
ieri la General
Motors   
si è detta 
dubbiosa
del proprio destino. 
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Il mondo dell’auto al tracollo.

di Francesco Facchini
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La Eternit vuole risarcire gli abitanti di Casale
Monferrato (Alessandria) per l’esposizione
all’amianto. L'offerta è stata formulata dalla
società riconducibile a uno degli indagati, il
miliardario svizzero Stephan Schmidheiny,
nell’inchiesta della procura di Torino. METRO

Mi consenta ...
... Dario Codegoni
Dirigente scolastico scuola
media di Besate.

La scuola chiude un giorno
per sciopero e lei accorcia
le vacanze di carnevale per
recuperare le lezioni perse.
Come dire che il diritto allo
studio viene prima di quel-
lo a scioperare?

– La delibera con cui si
è deciso di accorciare le
vacanze rispetto al calen-
dario previsto è stata
votata dal consiglio di
istituto e il consenso pro-
va che era una decisione
giusta. 
Gli insegnanti però hanno
il diritto di aderire e lei
l’obbligo di rispettare la
loro decisione.

– Di solito prima dello
sciopero si chiede chi vi
aderirà. Mancando due
risposte ho comunicato
ai genitori degli alunni
che non ci sarebbe stata
lezione perché non erava-
mo in grado di garantire
il servizio minimo. Alla
fine poiché solo un’inse-
gnante ha aderito allo
sciopero abbiamo deciso
di recuperare il giorno di
vacanza.
Ma non è vacanza. Il 12
Dicembre era un giorno di
di mobilitazione nazionale.

– Sì, ha ragione però
tutti gli altri insegnanti si
sono presentati e le lezio-
ni potevano svolgersi
regolarmermente.
La Cgil però ha presentato
un esposto e l’ha accusata
di condotta antisindacale.

– Ritengo di aver agito
in buona fede. Vedremo
come andrà a finire.

VALENTINA CILLO

Risarciti per l’Eternit

4 italia Crollo del tetto scolastico a Torino: la controsoffittatura troppo fragile
Il crollo del tetto del liceo scientifico Darwin di Torino, avvenuto a novembre e che è costato la vita a un dicisassettenne è dovuto alla controsoffittatura sor-
retta da fili di ferro usurati dal tempo. Colpa in particolare dei che erano stati tramezzi eliminati. Lo dice la perizia depositata dal pm Guariniello. R.A.

ROMA. Va  alla Lombardia il
record dei rifiuti esporta-
ti: il 32% di quelli speciali
finisce all’estero, a essere
maciullato e lavorato in un
settore industriale che da
noi stenta a decollare. Ce
lo dice Assoambiente, nel
primo rapproto che ana-
lizza l’import export di
rifiuti speciali: il 60% di
quelli esportati parte
dal Nord, il 6% dal
Centro e il 32% dal
Sud. La Lombar-
dia colleziona
anche i più alti
livelli di impor-
tazione di rifiuti
speciali (919.000
tonnellate su un tota-
le italiano di 1,4 mln di ton-
nellate). 
È una situazione parados-
sale quella italiana: invia-
mo all’estero i nostri rifiu-
ti speciali soprattutto per
l’insufficiente presenza sul
territorio nazionale di
impianti in grado di smal-

tire e ai loro costi di gestio-
ne, e abbiamo bisogno di
comprare i “frutti” della

raccolta differenziata
per far vivere le

nostre imprese
specializzate.
Oltre il 90% dei
rifiuti speciali
sono esportati

in Paesi europei
e in particolare in

Germania (47% del
traffico). La Germania è
seguita da Grecia (18%),
Regno Unito (10%), Cina
(8%) e Francia (4%).

ANIMALI. Si chiama Lilly, è
una meticcia di due anni
presa dal canile. Il suo
“papà” è Angelo Falletta.
Fino a qualche anno fa
lavorava in una multina-
zionale di tabacco. Adesso
si occupa di un’associazio-
ne sportivo-ambientalista
(www.atanatura.it). E ha
insegnato a Lilly a fare la
raccolta differenziata.
Come le è venuto in mente?
- Mi ha guidato la mia pas-
sione per l’ambiente e per
gli animali. Il cane che ave-

vo prima di Lilly, un’altra
meticcia che avevo chia-
mata Bimba, aveva impa-
rato a raccogliere la plasti-
ca. Con Lilly ho prosegui-
to il “lavoro” insegnando-
le a fare la raccolta dife-
renziata.
Cosa fa Lilly?
- Raccoglie carta, lattine e
plastica e le butta nei giu-
sti recipienti.  
Semplice ma efficace...
- Se lo fa un cane possono
farlo tutti, non crede?

PATRIZIA PERTUSO

Raccolta differenziata a 4 zampe

Lilly ieri
al Tea-
tro Leo-
nardo
di Mila-
no per
un’esi-
bizione.

Strade insicure

News
Nella cara vecchia Finlandia, paese di tundre sconfinate e

zanzare grosse come renne, la "Lex Nokia” permetterà
alle imprese di controllare le email dei dipendenti: “La
privacy? Pazienza, la legge serve contro potenziali atti
di spionaggio” spiegano i fautori del provvedimento.
E se gli spioni fossero proprio loro? COSIMO CROCE

BaroMetro
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L’Italia costretta 
a comprare
i rifiuti speciali
dall’estero
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Il lotto
5-03-07
Bari 40 16 11 75 47
Cagliari 04 09 38 43 79
Firenze 29 15 45 30 73
Genova 54 10 24 61 52
Milano 37 55 31 33 42
Napoli 70 41 33 54 13
Palermo 75 85 22 60 14
Roma 36 81 26 01 23
Torino 46 76 26 41 44
Venezia 07 80 63 34 05
Nazionale 40 53 13 73 41

29 36 37 40 70 75

Superenalotto

Jolly Nessun 6 né 5+1. I 5 sono
18 e vincono € 29.871,29

Super star Nessun 5 stella. I 4
“4 stella” vincono € 33.689,0040
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Ogni giorno
più vittime
della Thyssen
ROMA. Ogni giorno muoio-
no sulle strade il doppio
degli operai deceduti nel-
l’incidente Thyssen-Krupp.
È il dato  dal quale è partito
ieri un vertice alla Finco, il
comparto di Confindustria
delle aziende che si occu-

pano di sicurezza stradale.
Luci puntate sulle ammini-
strazioni: «La sicurezza è
fondamentale quanto quel-
la in fabbrica - ci dice Ange-
lo Artale, direttore genera-
le di Finco - ma se ne parla
troppo poco». S.D.

% delle multe dovreb-
be essere impiegato

per la manutenzione stradale. 
50

di tutti i rifiuti spe-
ciali passa il confi-

ne, in entrata o uscita.
3%

di ceneri e sco-
rie delel attivi-

tà produttive sono esportati.
50% GENOVA. Ha puntato un tem-

perino alla gola di una com-
pagna di scuola e i genitori
degli altri alunni, per prote-
sta, hanno deciso di tenere i
figli a casa per 7 gorni. Prota-
gonista un bimbo di otto anni
a Sampierdarena. METRO

ENNA. Ha aggredito a calci e
pugni l'insegnante che ha
detto alla madre di una undi-
cenne «sua figlia è intelligen-
te ma svogliata». Il padre del-
l'alunna, allieva in una scuola
media dell’ennese, sapute il
fatto, ha raggiunto il profes-
sore e lo ha picchiato. METRO

TERAMO. Un diciassettenne
etiope si è suicidato perchè
depresso per la pagella. Fre-
quentava il liceo classico di
Roseto degli Abruzzi, nel tera-
mano. METRO

In breve

Colpa 

dell’industria

e della

raccolta

carente

STEFANIA DIVERTITO
stefania.divertito
@metroitaly.it

ROMA. Rispunta la pista del
terzo uomo nel giallo dello
stupro della Caffarella. Ieri,
proprio mentre arrivava la
conferma che il dna trova-
to sui reperti non appartie-
ne ai due romeni indagati e
detenuti per lo stupro né al
fidanzatino della vittima
14enne, in gran segreto un
funzionario della Squadra
Mobile romana è verso un
paesino della Romania:
Boutrosani. Obiettivo della
missione, alla quale parte-
cipa anche uno dei funzio-
nari della polizia romena
distaccati in Italia, con-
frontare il dna “orfano” tro-
vato alla Caffarella con quel-

lo di C.P., ventidue anni,
meglio conosciuto come “il
monco”. Sarebbe lui il moro
con l’attaccatura dei capel-
li bassissima, l’incarnato
scuro, il naso storto e le

quattro dita mancanti da
una mano, che la giovane
vittima ha descritto nel
drammatico film della vio-
lenza. Di lui si parlò imme-
diatamente, nelle prime ore

dell’inchiesta sullo stupro
di San Valentino, ma prima
la cattura di A.Y.L.  (rome-
no ventenne) e poi la sua
confessione avevano indi-
rizzato gli investigatori ver-
so un altro personaggio,
R.C., il 32enne faccia da
pugile. Quest’ultimo, ieri,
si è visto confermare l’or-
dinanza di custodia caute-
lare in carcere per un’altra
violenza: quella avvenuta il
24 gennaio nel quartiere
romano di Primavalle. Con
lui, in quello stupro, com-
parirebbe la fantomatica
figura del “monco”. Giallo
nel giallo, l’uomo risulte-
rebbe attualmente in car-

cere nel suo paese. Nel frat-
tempo, la Questura roma-
na conferma per intero
l’impianto accusatorio nei
confronti dei due romeni
arrestati, anche se il dna rin-
venuto non ha avuto riscon-
tri d’appartenenza. Escluso
anche che sia del fidanza-
tino della giovane. Ma ci
sono «prove sufficienti ad
inchiodarli -hanno detto gli
investigatori-  grazie anche
alla confessione e al rico-
noscimento fatto dalla vit-
tima». 

Stupro, c’è il terzouomo
La Mobile romana da ieri è in missione in Romania per il dna

EMILIO ORLANDO
roma
@metroitaly.it

La 41enne, vittima di stupro
nel quartiere di Primavalle a
Roma il 24 gennaio, non è
certa che uno degli stuprato-
ri sia K.R., già accusato della
violenza della Caffarel la.
L’uomo, per il caso Primaval-
le, ha ricevuto un’ordinanza
di custodia in carcere.  METRO

Primavalle: giallo
Intervista choc ad Annozero

Roma, il luogo della violenza
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Il sistema principale di protezione in realtà
è abbastanza semplice: evitare di condivi-
dere informazioni sensibili. Meno sempli-
ce, a volte, è capire come farlo. I social net-
work sono riferimenti golosi per cybercri-
minali, ma offrono anche sistemi per

difendersi. Su Facebook si può scegliere di
non rendere visibili le informazioni più
private. Alcune di queste informazioni
sono però richieste per l’iscrizione e quin-
di in possesso dei server, la cui sicurezza
non è assoluta. Per tutelarvi o evitate di

iscrivervi o fornite informazioni false, cosa
però non lecita secondo il fornitore del
servizio. Su www.sophos.it/security/ best-
practice/facebook-profile.html si trovano i
settaggi migliori per tutelare la propria
identità. FABIO CALTAGIRONE

Il web si allea con i cybercriminali

Facebook cambia grafica e decide di superare  il tetto dei cinquemila “amici”
Non ci saranno più limiti al numero di “amici” che si potranno avere su Facebook. Potrà essere superato anche il

tetto di 5 mila amici. La rivoluzione arriverà mercoledì quando il social network cambierà anche grafica. METRO

primo piano 5
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Identità “scippata”
per un italiano su 4
ROMA. Smarrimento di
documenti, clonazione di
carte di credito, sottrazio-
ne di estratti conto cesti-
nati, risposte a false mail
dalle banche. Furto d’iden-
tità: ne è vittima un consu-
matore su 4. Soprattutto
liberi professionisti e com-
mercianti che risiedono al
Centro-Sud. «L’Italia -  spie-
ga Silvia Landi di Adicon-
sum che ha presentato i dati
del rapporto - ha raggiunto
gli Usa. I consumatori sono
poco consapevoli e attuano
comportamenti banali ma
fortemente a rischio». Tra
le frodi più frequenti: sot-
toscrivere contratti on line

Su internet

senza accorgersene (18%),
acquistare beni mai reca-
pitati (28%), vedersi adde-
bitare somme per prodotti
mai richiesti (29%). Solo il
15,5% del campione è cadu-
to nel phishing, rispon-
dendo a false mail. Preoc-
cupante la scarsa consape-
volezza dei rischi: il 52%
non conosceva il problema
prima dell'intervista; il 35%

non adotta nessuna pre-
cauzione perché si sente
pienamente sicuro; il 44%
non sa cosa fare per pro-
teggersi. Ecco cosa non fare:
avere password simili al
nome, che contengono la
data di nascita, usare la stes-
sa password per diversi
account. Lasciarla memo-
rizzata sul computer.

VIVIANA SPINELLA

Phishing

dei truffati si rende conto
del raggiro controllando
l’estratto conto. 

Il truffatore invia mail spac-
ciandosi per una banca.
L’utente clicca sul link inse-
rendo le proprie password.

Whaling
Un tipo di phishing mirato a
figure di alto livello. Si chiede
di scaricare allegati che in
realtà sono software spia.

Spoofing
Consiste nel far credere a chi
riceve il messaggio, telefona-
ta, pagina web o i dati di aver-
li ricevuti da un utente noto.

Sniffing
È il monitoraggio dei pacchet-
ti che transitano in Rete: è
un’attività illecita se si acquisi-
scono account e password.

Trashing
Il cercare tra i rifiuti docu-
menti da cui poter ottenere
dati riservati (tipo le ricevute
delle carte di credito).

Boxing
È il sottrarre la posta per
acquisire quante più infor-
mazioni possibili sulla vitti-
ma.

57%
Sono le persone che, scoper-
ta la truffa, scelgono di
denunciarla. Il 26% sceglie
di non farlo.

69%
Il furto di identità è un feno-
meno che riguarda tutto il
mondo occidentale: negli
Usa è emerso che un ameri-
cano su 5 ha subito il furto
dei dati bancari e uno su 7
quello dei propri documen-
ti. Nel 2007, inoltre, sono
stati 8,4 milioni gli america-
ni truffati. Quanto all'Euro-
pa, una ricerca in 5 Paesi
(Gran Bretagna, Irlanda,
Germania, Belgio e Olanda)
ha quantificato in 6,5 milio-
ni i cittadini vittime delle
frodi. METRO

Così nel mondo

L’opinione di Francesco Facchini
nelle lettere ››



6 mondo Gran Bretagna, guida pericolosa per una risata
Rideva al volante, quindi guida pericolosa. Il direttore di un’azienda di Liverpool è stato fermato
per due ore da un caparbio poliziotto. Alla fine, però, nulla di fatto. L’infrazione non esiste. METRO

Russia, teoria catastrofista sugli Usa
L’analista russo Panarin è diventato una star prevedendo il crollo

degli Usa, la guerra civile e lo smembramento entro il 2010. METRO

venerdì 6 marzo 2009 • www.metronews.it pagina a cura di osvaldo baldacci • metro 

UE. “Cambiamento clima-
tico - la sfida del 21° seco-
lo” è stato il titolo della
conferenza di Budapest.
Stavros Dimas, il commis-
sario Ue per l’Ambiente, ha
detto a Metro che le picco-
le azioni possono portare
grandi cambiamenti ed è
importante non dimenti-
carsi dell’ambiente anche
durante la crisi.  
Quali effetti ha la crisi eco-
nomica sulle tematiche
ambientali?
Durante una crisi ci foca-
lizziamo sui posti di lavoro
e la crescita, ma questo non
significa che il nostro
ambiente, la sua protezio-
ne e la battaglia contro i
cambiamenti climatici deb-
bano essere accantonati. 
Affrontare i cambiamenti
climatici e combattere la
crisi sono cose che possono
andare insieme. La strate-
gia su energia e clima che
abbiamo avviato a dicem-
bre 2008 può aiutare a
combattere la crisi. È un
New Deal verde: aiuta a

combattere la crisi e anche
le emissioni. Possiamo con-
frontarci sia con la crisi che
con l’ambiente se inve-
stiamo in modo saggio.  
Individualmente cosa pos-
siamo fare per il nostro
ambiente?
L’opinione pubblica è
importante. Le piccole azio-
ni di ciascuno possono aiu-
tarci nel raggiungere gli
obiettivi. Per esempio spe-
gnere la luce quando non
è necessaria. 

Cosa può fare lei come com-
missario europeo verso i
grandi inquinatori come
Cina e Usa?
Sono in corso promettenti
colloqui col primo mini-
stro cinese, e la visita del-
la segretario di Stato Hil-
lary Clinton è un altro
segno positivo. C’è spe-
ranza che possano sposare
appieno il Trattato di
Copenhagen.
Cosa pensa del commercio
delle quote di biossido di

carbonio - non avete paura
che qualche Paese possa
vendere la propria quota
senza pensarci troppo,
attratto dal guadagno? Più
tardi potrebbe pentirsene.
Le emissioni sono dimi-
nuite nell’ultimo paio d’an-
ni e questo dipende anche
dal sistema di scambi. Sap-
piamo naturalmente che
non è perfetto e per que-
sto abbiamo fatto modifi-
che lo scorso anno, intro-
ducendo ad esempio il
sistema d’asta per le quote.
Dal 2020 speriamo che
potrà funzionare al meglio. 

SZONJA KREZINGER
METRO UNGHERIA

“Ambiente, ciascuno 
può fare qualcosa”

Tendenze

Stavros Dimas anche nella
sua vita privata fa molto per
l’ambiente, come spegnere
l’aria condizionata in alber-
go. Ha anche chiesto al Wwf
di aiutarlo a scegliere un’au-
to amica dell’ambiente. 

In privato
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Il conservatore greco Stavros Dimas, commissario all’Ambiente.
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Coral, la madre del “first dog”.

Obama lancia
il cane d’acqua
DA LISBONA. Dopo che
Michelle Obama ha rivela-
to che la scelta per il “first
dog” della Casa Bianca è
caduta su un cane d’acqua
portoghese, la richiesta è
cresciuta. E anche i prezzi
(oggi 600 euro) saliranno,
rivela Carla Peralta, del cui
allevamento fa parte la
madre del cane che ad
aprile l’Algarve Tourism
vuole offrire a Obama.
«Sono una delle razze più
gentili e intelligenti», dice.
Quando ha saputo della
scelta si è sentita molto
orgogliosa. Peralta dice
che Barack, Michelle e le
figlie Sasha e Malia saran-
no felici col loro cane d’ac-
qua, buoni cani da guardia
protettivi con la famiglia
ma mai aggressivi.
PATRÍCIA TADEIA/METRO PORTOGALLO

Altalena 
alla Casa Bianca
USA. Sorpresa nel giardi-
no della Casa Bianca per
Sasha e Malia Obama ieri
al rientro da scuola. Le
figlie del presidente han-
no trovato un nuovo
complesso di altalene.
Erano molti anni che dal-
la Casa Bianca mancava-
no bambini. METRO

Il complesso in legno.
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RUSSIA. Almeno sei persone
sono morte per l'esplosione di
una bomba in Inguscezia, repub-
blica caucasica. ADNKRONOS

ALBANIA. Rimosso il ministro
della Cultura ripreso mentre
chiedeva prestazioni sessuali in
cambio di lavoro. ADNKRONOS

PAKISTAN. 14 morti e 11 feriti
nel crollo di una miniera in
Baluchistan. METRO

In breve







A scuola i bambini afghani 
Per 7,2 milioni di bambini afghani ieri è iniziata la scuola. Sono 1 milione in più dell’anno scorso. 500
mila sono ancora bloccati dalle violenze. 614 scuole su 13.300 sono chiuse per l’insicurezza. METRO

Usa, l’India protesta, niente asta di Gandhi
Il proprietario ha rinunciato a mettere all’asta i

celebri occhialini tondi di Gandhi. METRO
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Crisi del Darfur Usa e Iran
al tavolo
afghano
AFGHANISTAN. L’Iran invitato
a una conferenza interna-
zionale sull’Afghanistan, e
per di più direttamente
dagli Stati Uniti. La giorna-
ta di ieri resterà certamen-
te negli archivi come un
momento di possibile svol-
ta a 30 anni dalla rivoluzio-
ne islamica del 1979, ed è il
segnale che la nuova
amministrazione di Barack
Obama fa sul serio quando
parla di dialogo con Tehe-

ran. A lanciare la proposta
è stata Hillary Clinton.
Intanto il ministro Frattini,
tra i primi a parlare di dia-
logo con l’Iran, ha rinviato
la sua visita a Teheran a
causa delle violente dichia-
razioni antiisraeliane degli
ayatollah iraniani. Intanto
a Teheran rischiano la
pena di morte alcuni attori
porno arrestati mentre
giravano un video. METRO

Sito vende
compiti fatti
FRANCIA. Ha un vero e pro-
prio listino prezzi il sito
www.faismesdevoirs.com
(letteralmente “fammi-i-
compiti”), che da oggi
offre soluzioni a
pagamento ai compiti a
casa per studenti. Si paga
con carte prepagate ed
sms. Ed è polemica, ma il
25enne ideatore si difen-
de: «È solo portare sul
web un’antica pratica
comune a ricreazione e
nei corridoi».  METRO

Negli Stati Uniti è stato
appena lanciato un sito che
premia i bambini più studio-
si con giochi e dvd (pre-
acquistati dai genitori).
SmartyCard si basa su un
sistema di punti che vengo-
no assegnati a chi completa
correttamente una serie di
esercizi di lettura, scrittura,
matematica e scienze.METRO

Studia e vinci

Gaza e Israele
Torna la violenza

La bozza della dichiarazione
che verrà proposta alla con-
ferenza contro il razzismo
nota come Durban 2 a Gine-
vra contiene parti del testo
«aggressive (contro Israele)
e antisemite». Per questo
l’Italia, come gli Usa, ha riti-
rato la propria delegazione.
Poterebbero seguirla altri
Paesi europei. METRO

Italia, no a Durban

Bashir sfida
l’Occidente
SUDAN. «Vengo accusato di
genocidio da quegli stessi
criminali che si trovano
in America e in Europa e
sostengono Israele». Lo
ha affermato il presiden-
te al-Bashir durante un
comizio in occasione di
un’imponente manifesta-
zione in suo sostegno
all’indomani della
decisione della Corte
penale internazionale
dell’Aja di emettere un
mandato d’arresto nei
suoi confronti. METRO

Manifestazioni pro-Bashir.

La gru che si è scagliata contro le vetture israeliane.
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CANADA. Ha decapitato il vici-
no in autobus: nessuna con-
danna, è matto.  METRO

USA. Ucciso un imputato che
ha aggredito il giudice. METRO

In breve

“Non è un momen-
to propizio, ma il
dialogo con l’Iran
continuerà”.
Franco Frattini

ISRAELE. Tre militanti pale-
stinesi sono rimasti uccisi
nel nuovo raid aereo sfer-
rato ieri da Israele sulla
Striscia di Gaza: stando a
quanto riferito dal capo dei
locali servizi di emergen-
za, un aereo senza pilota
ha sparato un missile con-
tro un gruppo di palesti-
nesi nella parte orientale
del campo profughi di Al
Maghazi, nella parte cen-
trale della Striscia di Gaza.
Alcuni testimoni hanno
riferito che i tre palestine-
si uccisi erano militanti del-
la Jihad islamica. L’attacco
è stato confermato da un
portavoce dell'esercito,
secondo il quale il bersa-
glio era un gruppo di mili-
tanti responsabile del lan-
cio di un missile antitank
contro una pattuglia mili-
tare sul versante israelia-
no del confine. 

A Gerusalemme intanto
un attentatore suicida ha
provocato il ferimento di
due agenti di polizia israe-

liani: stando a quanto rife-
rito dal portavoce della
polizia, l’uomo era alla gui-
da di una gru e ha colpito
due volte l’auto della poli-
zia. L’attacco ha causato
danni anche ad un autobus
vuoto. Agenti e un tassista
hanno aperto il fuoco con-
tro l’attentatore, ucciden-
dolo.

Intanto sembra prossi-
mo l’accordo per il gover-
no di destra guidato da
Netanyahu. METRO

anni l’età di un bim-
bo francese che i
genitori hanno
tenuto chiuso in

camera per tutta la vita: «È
un bambino difficile». METRO
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MOTORI. Chiaramente gli ulti-
mi trend della manifesta-
zione annuale di Ginevra
dimostrano che l’industria
automobilistica tenta di sal-
varsi dalla crisi riducendo i
costi e le emissioni. 

Le auto “verdi” sono
disseminate per tutto
il salone, vetture a pro-
pulsione elettrica e ibri-
de, inclusa la Chevrolet
Spark, la Opel Ampera EV
con una grande autonomia
e 5 porte, basata sulla ibrida
Chevrolet Volt, e al cune con-
cept come la bella Toyota IQ
EV e la divertente Mitusbi-
shi I EV Sport con il suo
design frotne-retro. Si nota
inoltre una certa attenzione

per le micro-car, inclusa la
versione europea della india-
naTata Nano, la city car
“tascabile” adatta ai rigori
della crisi finanziaria – ado-
rabile anche se è un po’ come

sedersi in un carrello del-
la spesa. Nonostante la
crisi finanziaria, al
motor show di Ginevra
abbondano le supercar,

potenti, virili e costose,
inclusa la Lamborghini Mur-
cielago LP670-4 Superveloce
da 670 cavalli, l’Aston Martin
One-77, la Bentley Super
Continental, la Maserati
Granturismo e la Ferrari
599XX.  Non tutte le case
però hanno colto nel segno.
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Una donna su tre
lavora per passione
Solo il 32% deve farlo per necessità
LAVORO. Tra le donne italia-
ne che lavorano una su tre
lo fa per passione. A dirlo è
un'indagine dell'Osserva-
torio Cera di Cupra sulle
pari opportunità realizza-
ta, in occasione dell'8 mar-
zo, su un campione di oltre
mille donne tra i 18 e i 65
anni. Le donne italiane
“realizzate” sul proprio
posto di lavoro sono il
29,7%, mentre il 27,8% vive
la propria quotidianità lavo-
rativa come un piacere. La
metà delle intervistate ha
anche dichiarato che lavo-
ra per garantirsi una pro-
pria indipendenza econo-
mica, mentre solo il 32% ha
detto di essere costretta a
lavorare per necessità. 

Lo studio lascia emerge-
re anche una maggiore
meritocrazia nel campo del
lavoro femminile. Infatti
per il 55% del campione è
convinto che una donna

Bce: giù i tassi
Minimo storico
BCE. La Banca Centrale
Europea ha tagliato il
costo del denaro di mez-
zo punto percentuale,
por-tando il tasso princi-
pale dal 2% all'1,50%: è il
minimo storico. E non si
esclude un ulteriore
taglio tra qualche
settimana. L'istituto di
Francoforte ha rilevato
un "grave rallentamento"
dell'attività economica,
sia a livello globale sia
nell'area euro, che ha tro-
vato conferme nei dati
delle indagini prelimina-
ri dei primi mesi del
2009. Per quest'anno,
infatti, si attende una
recessione del Pil che si
attesterà tra il 3,2 % e il
2,2 %.                           METRO

Tremonti: il 2009
l’anno peggiore
SUSSIDI. «Un ulteriore gruz-
zoletto», che si aggiungerà
agli 8 miliardi per il bien-
nio 2009-2010 già stabiliti.
Lo ha dichiarato ieri il mi-
nistro dell’Economia Tre-
monti, il quale ha ammo-
nito: «La crisi sarà dura nel
2009 e bisogna evitare la
stretta creditizia».       METRO

Ginevra: auto verdi
grandi protagoniste

Il salone dell’auto
Ginevra.

Il 72% delle pensionate italiane è “felice” o “molto felice”
rispetto all’87% dei pensionati uomini.  Il 28% delle pensiona-
te si dichiara non proprio o per niente felice, contro il 13%
degli uomini. Lo rivela un’indagine Axa. Le cause? Innanzitut-
to la salute. 85 pensionati maschi su 100 ritengono infatti di
godere  di una salute ottima o abbastanza buona; a pensarla
così, invece, sono solamente il 67%  delle pensionate. Il 15%
dei pensionati uomini si dichiara insoddisfatto del proprio
stato di  salute, ma tale percentuale sale al 33% nelle donne.
Inoltre, più di 7 pensionate su 10 si sentono povere e
sperimentano l’insufficienza del proprio reddito  pensionisti-
co rispetto al 46% degli uomini.                                              METRO

Pensionati: donne più infelici degli uomini

per cento sono
le donne che si

sentono realizzate sul lavoro.
29,7 per cento le donne che

lo fanno per garantirsi
indipendenza economica.
5o

arrivata a un ruolo di pre-
stigio lo ricopre grazie a
capacità, determinazione
e qualche rinuncia, in par-
ticolare nella sfera affettiva
e familiare. 

Ma attenzione: se una

donna ha un lavoro più pre-
stigioso del marito, per il
52% ciò può portare a pro-
blemi nella coppia. I moti-
vi? Nel 60% dei casi perché
si crea competizione tra i
partner.               VA. MING.
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Le agenzie: “In passerella le modelle chieste dagli stilisti”

MODA. Modelle note come
Lagerback e Seredova hanno
notato alle sfilate milanesi
colleghe troppo magre. Gli
stilisti di Frankie Morello
hanno dovuto stringere i
loro abiti, pronti per taglie
40 secondo le raccomanda-
zioni di Comune e Camera
della Moda. Guido Dolci, pre-
sidente di Assem, l’associa-
zione che raggruppa le prin-
cipali agenzie che fornisco-
no  le modelle,  ribatte: «Qui
abbiamo visto il 98% delle

modelle di New York. Nes-
suna anoressica o malata».
Però sono sembrate magre.
Da noi per sfilare occorre un
tesserino che certifichi fra
l’altro lo stato di salute.  In

Usa o a Parigi no, nessuno
solleva la questione.
La Camera della Moda ha sol-
lecitato gli stilisti a “usare”
modelle in carne. Sono cam-
biate le loro richieste? 
Gli stilisti pretendono le
modelle più fotografate e
che stanno sui giornali.
Da un paio di anni a Milano
c’è molta attenzione ai corpi
delle modelle: serve?
Qualcuno si è adeguato.
L’importante è capire se chi
sfila è malata. A me non è

parso. Ma sono gli stilisti che
devono spiegare perché con-
fermano certe modelle.
A Milano si è vista qualche
mezza taglia in più?
Direi di sì. Al nostro interno
abbiamo fatto un grosso
lavoro. Poi fuori non si vede
perché si tenta sempre di
esaltare la magrezza, maga-
ri usando luci potenti.
Perché?
Per molta gente magrezza è
sinonimo di bellezza.
Ritiene che sia servito il lavo-

ro fatto in questi anni?
Assem ha fatto tantissimi
passi avanti, anche se per
vedere risultati occore più
tempo. E se i politici desse-
ro vita a un organo di con-
trollo si potrebbe fare mol-
to di più. 
Insomma, siamo vittime di
New York?
Se i soldi spesi per le cam-
pagne li avessimo usati per
curare le ragazze malate,
penso che li avremmo spe-
si meglio. SILVIO GULIZIA

12 milano Niguarda, chiude il reparto di cardiopediatria fra le proteste
«La progressiva aziendalizzazione ha provocato un riassestamento dei reparti con ridimensionamento o chiusura di alcuni setto-
ri ad alta specializzazione» afferma la Cgil, che protesta per la chiusura del reparto di cardiopediatria del Niguarda. ADNKRONOS
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Ieri la denuncia di Morello.

Donne Kit di difesa gratuiti

Spray al peperoncino e un libricino su come difendersi: li
distribuisce il gazebo di Nord Destra in piazza Cairoli. METRO
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Correntisti
truffati 
da manager
CITTÀ. Un manager di una
banca avrebbe sottratto ai
clienti con autorizzazioni
false 23 milioni di euro. La
finanza ha arrestato ieri
tre persone accusate di
associazione a delinquere
finalizzata al furto aggra-
vato dalla fraudolenza. Ad
avviare l’indagine una
denuncia della Banca Bsi
nei confronti del manager
che gestiva i grandi patri-
moni e che è ora accusato
di aver simulato transazio-
ni immobiliari per sposta-
re denaro dei correntisti su
conti esteri. OMNIMILANO

TRIBUNALE. «L'accusa è
talmente oltre il fatto, da
incorrere in una rappresenta-
zione del fatto come se
fosse»: è la difesa del legale
dell’urologo Austoni, accusa-
to di concorso in concussio-
ne, tentata concussione e
abuso d'ufficio. OMNIMILANO

NAVIGLI. Tredici spacciatori
sono stati arrestati ieri dalle
18 alle 24 grazie ai controlli
dei carabinieri. OMNIMILANO

In breve

“Sono magre, però sane”

Nuove professioni rosa
LAVORI. Sempre più donne
milanesi protagoniste in
settori che per l'im-
maginario colletti-
vo sono tipica-
mente maschili.
Per esempio fra i
gestori di impian-
ti e attività sporti-
vi (25% del totale
delle ditte individua-
li nel settore) o magazzi-
ni (20%). Sono dati rilevati
dall’annuale ricerca della

Camera di Commercio. Le
nuove professioni cui le

donne si stanno
affacciando sono
la gestione del-
le autoscuole
(23,2%), body-
guard (14,6%),
benzinai

(13,3%),  calzolai
(9,7%), camionisti

(5,8%), demolitori e tri-
vellatori (4,8%) e tassisti
(4,2%). METRO

Spiccano

benzinaie e

bodyguard

Ecco il campus
per i vigili
CITTÀ. Un campus dove si
terranno lezioni e corsi
per qualificazione, aggior-
namento e specializzazio-
ne con esami finali. Queste
le principali caratteri-
stiche dell'Accademia della
Polizia locale, contenute
nel documento approvato
ieri in Regione a maggio-
ranza dalla Commissione
Affari istituzionali (a favo-
re il Pd, contrari Rifonda-
zione e Sd). OMINIMILANO

milano@
metroitaly.it

scriveteci



LAMBRATE. Una donna ita-
liana di 23 anni è stata
seguita, rapinata e costret-
ta a un rapporto orale mer-
coledì da un uomo che par-
lava italiano e che dal-
l’aspetto dimostrava sui 30-
35 anni.

SULLA VICENDA sta inda-
gando la squadra mobile
della polizia. Secondo una
prima ricostruzione, la don-
na sarebbe scesa dall’auto-
bus e l’uomo l’avrebbe
seguita. Lei si sarebbe
appartata all’interno dei
bagni di un supermercato
della zona dove il violenta-
tore l’avrebbe raggiunta e
costretta a consegnargli

quello che aveva nella bor-
sa, circa 50 euro, prima di
costringerla a un rapporto
orale dietro minaccia di un
coltello. La donna, che non
ha subito percosse, si è subi-
to recata a sporgere denun-
cia. METRO

Ritirata la delibera per il superalbergo per l’Expo
Ritirata la delibera per la realizzazione dell'albergo in via Patroclo 30. Lo ha deciso l'assessore
al Commercio per le criticità sollevate da maggioranza e opposizione. METRO
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“È allarme alloggi”
Il Sunia: mancano 60 mila case. L’Aler: giovani in crisi
CASA. Sono 25 mila le fami-
glie che nel 2008 hanno
chiesto una casa popolare,
ma 60 mila, secondo una
ricognizione del sindacato
inquilini Sunia e della Cgil,
sono le case di cui c’è biso-
gno in città. «L'emergenza
abitativa coinvolge catego-
rie sempre nuove. Soprat-
tutto giovani, che non pos-
sono sostenere le rate del
mutuo, studenti, coniugi
separati che si trovano sen-
za tetto, lavoratori precari

e stranieri» ha detto ieri in
un convegno il presidente
dell’Aler Zaffra. Secondo i
dati di SuniaCgil, nel 2000
sono state 7 mila le fami-
glie che hanno presentato
domanda di aiuto per paga-
re l’affitto, nel 2008 21
mila, mentre i fondi sono
stati ridotti del 30%. 

Intanto i canoni di loca-
zione sono aumentati del
145% negli ultimi 10 anni,
del 2-3%, nel 2008, a fronte
di un calo delle compra-

vendite del 13%. Inoltre in
città ci sarebbero 10 mila
alloggi vuoti, metà in real-
tà occupati abusivamente. 

«C'è un’esplosione della
morosità nelle case Aler e
nelle case popolari, che rag-
giunge il 40% - denuncia la

Cgil - bisogna rivedere i
canoni». Il Sunia ha rileva-
to che «le famiglie si accon-
tentano ormai di apparta-
menti più piccoli delle loro
reali necessità, puntando
sulle zone periferiche. 

METRO

Piola Copiati migliaia di testi 

La Finanza ha scoperto 4 copisterie che riproducevano
integralmente, e illecitamente, migliaia di testi universitari,
con tanto di listini prezzi e denunciato i quattro titolari. Seque-
strati 3.600 testi coperti da diritto d'autore (di cui mille in pdf). I
testi, fotocopiati illegalmente, venivano venduti al 50% del
prezzo di copertina. Non solo testi: in un caso alla copisteria
era collegato un locale in cui sono stati trovati abiti griffati con-
traffatti, pc e materiale elettronico rubato. ADNKRONOS
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e ingravida 
14enne
CITTÀ. Un ecuadoriano
50enne si è costituito
dopo che la figlia della
convivente, rimasta
incinta dopo aver subito
per diversi mesi i palpeg-
giamenti dell’uomo sfo-
ciati in un rapporto ses-
suale, aveva abortito e
confessato alla madre gli
abusi subiti. L’uomo si
infilava nel letto della
bambina nella stessa
stanza in cui i due dormi-
vano insieme alla donna,
una 30enne del Guatema-
la, e a un altro figlio di
questa, di 12 anni.  METRO

Abusi sessuali

Commissione
antimafia: 
sì dal consiglio
COMUNE. Il Consiglio comu-
nale ha deciso all'unanimi-
tà di dare vita a una Com-
missione speciale d'inchie-
sta sulla presenza della cri-
minalità organizzata di
stampo mafioso in città. La
Commissione si occuperà,
in particolare, di eventuali
infiltrazioni criminose
negli immobili del Comu-
ne o di aziende collegate,
dei legami con il racket
della prostituzione, lo
spaccio di stupefacenti, la
tratta di esseri umani, le
morti bianche e l'immigra-
zione clandestina. METRO

Comune

È stato rinviato a giudizio
un insegnante di ginnastica
di una scuola media
dell'hinterland che quattro
alunne di dodici anni hanno
accusato di averle toccate
nelle parti intime con la scu-
sa di aiutarle a eseguire la
verticale. OMNIMILANO

Prof a giudizio

L'assessore alla Casa Verga ha condiviso l’allarme lanciato
dal Sunia e ha annunciato che 2.600 nuovi alloggi, sistemati
di recente, saranno assegnati nei prossimi mesi. METRO

Comune: pronte a breve 2.600 case

Seguita e costretta
a rapporto sessuale

NAVIGLI. Tredici spacciatori
sono stati arrestati ieri dalle 18
alle 24 dai carabinieri. METRO

V. RAIBERTI. Un clochard tuni-
sino è stato accoltellato in
una lite tra senzatetto. METRO

In breve





CALCIO. Nessuna tragedia in
casa Inter per la sonora scon-
fitta contro la Sampdoria in
Coppa Italia: «Sono un po’
arrabbiato, ma ci sta ogni
tanto prendere una sbattu-
ta» ha commentato Massi-
mo Moratti. 

Certo lui, come ogni inte-
rista, sarebbe disposto a per-
dere nella Coppa nazionale
pur di superare il Manche-
ster la settimana prossima.
Prima però l’Inter tornerà
sul campo che l’ha vista soc-
combere: domani a Marassi
sarà ospite del Genoa. 

Mourinho cercherà di cen-
tellinare le forze dei suoi leo-
ni in chiave Champions.
Samuel e Chivu hanno svol-
to lavoro individuale ma
sono abili e arruolabili, così
come Balotelli ristabilitosi
completamente. Contro il
Genoa non ci sarà molto tur-

nover anche se, quanto a
minutaggio, probabili alcu-
ne staffette: una su tutte
quella di Ibra. 

Se le cose dovessero met-
tersi bene giocherebbe
un’ora. E sicuramente que-
sto è il momento più deli-

cato per l’Inter e per Mou-
rinho. Lo Speciale medita:
l’Italia non gli va a genio e
sebbene Moratti glissi con
un “ma và...” l’ipotesi matri-
monio lampo potrebbe
dipendere molto dall’anda-
mento in Champions. Usci-

re contro lo United sarebbe
un fallimento grave. 

Lo sa Mourinho, lo sa la
società e lo sa anche la stam-
pa ma prima c’è il Genoa,
l’ultima squadra che l’Inter
affonterà nell’anno del Cen-
tenario. GIORGIO SIGON

È sempre
emergenza
infermeria
CALCIO. «Questa è l’ultima
gara nel segno dell’emer-
genza»: Ancelotti presenta
così la delicatissima sfida
contro l’Atalanta. 

Carletto non vuol scari-
care la colpa sullo staff
medico ma sono evidenti
le troppe diagnosi sbaglia-
te e ricadute clamorose.
L’infermeria è strapiena, ci
si aspettava che ne uscisse-
ro Kakà, Ronaldinho e
Ambrosini e invece non
recupera nessuno dei tre.
Ricky ha ancora dolore al
piede dopo un mese e
comincia a sorgere il dub-
bio che non si tratti solo di
una contusione; Ambrosi-
ni ne avrà per 20 giorni,
mentre Ronaldinho è
l’unico che stringendo i
denti potrebbe andare in
panchina nonostante la
tallonite. Senza i lungode-
genti e lo squalificato
Favalli Ancelotti ha gli
uomini contati e in attacco
è costretto a schierare il
tridente Seedorf-Pato-Inza-
ghi. A centrocampo ancora
Beckham per quella che
teoricamente sarebbe la
sua ultima presenza prima
del ritorno in California. 

I Galaxy infatti stanno
facendo “soffrire” l’inglese
pur avendo già deciso di
prolungare il suo prestito
fino a giugno. C.R.

Mister Carlo Ancelotti.

Milan-Atalanta L’Armani
dice addio
all’Eurolega
BASKET. È finita l’avventura
europea dell’Armani Jeans
Milano. Al termine del
giorne di Top 16 manca
ancora una gara ma l’arit-
metica condanna già i
meneghini. La trasferta in
terra greca rappresentava
il tutto o il niente, Milano
non ce l’ha fatta ma è sta-
to un “bellissimo” niente.
L’impresa vittoria sembra-
va ardua, quasi impossibi-
le, ma l’84-81 finale ha
spaventato non poco i gre-
ci. L’Armani esce a testa
altissima. L’Olympiacos ha
risolto il match solo nei
secondi finali. Per 37’ le
due squadre hanno viag-
giato a braccetto. Greci
trascinati dal duo Vujcic-
Bourousis (47 punti in
due), Milano ispirata da
una serata aristotelica di
Mike Hall che chiuderà
con 27 punti e 9 rimbalzi.
Peccato ma comunque
complimenti perché
rimangono vive le impre-
se europee meneghine.
Una su tutte la vittoria
contro il Cska.   G.S.

Mourinho spera di non ripetere domani contro il Genoa la gara di Coppa Italia con la Samp.

Inter al risparmio
Testa ai Red Devils 
Contro il Genoa Mourinho ha in mente le staffette

X
X

X
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F1. Dopo gli anni dello spionaggio,
è arrivata l’epoca della concor-
dia. Cosa abbia fatto trasformare
i bellicosi team della F1 in un bran-
co di agnellini è presto detto: la crisi.
Così ieri alla Fota, associazione dei
costruttori della F1, si sono prese
una serie di decisioni che cam-
bieranno il mondiale. 

PIÙ PUNTI A CHI VINCE. Ai trionfato-
ri andranno 12 punti. I Gp, inve-
te, saranno più corti: si parla di
250. Si attendono ancora decisioni
sulle prove, ma ci saranno ridu-
zioni sulle ricerche motori-
stiche. I team sono concordi,
la palla va alla Fia. Il n°1 del-
la Fota Montezemolo ha
parlato di «momento sto-
rico».             METRO

ATLETICA. Antonietta
vuole saltare oltre la
sfortuna. «Da Pechi-
no a oggi mi sono
allenata tre settima-
ne. Quanto dolore
negli stacchi...». E se sei
la farfalla dell’alto azzur-
ro e non stacchi, e non voli,
beh, è proprio sfiga. Metro
ha chiamato Antonietta Di
Martino e le ha chiesto cosa
sogna per Torino, per gli
Europei Indoor  (si comincia
oggi alle 9.30 con le prime
batterie nel catino dell’Oval
Lingotto, ma tutto il pro-
gramma su può sapere su
www.torino2009.org). La
31enne di Cava è vicecam-
pionessa mondiale, ma è
reduce da un’Olimpiade

Sciatore libanese
dopato alla coca
SCI. Georges Salameh,
sciatore libanese, è risul-
tato positivo a un deriva-
to della cocaina in un
controllo antidoping
effettuato durante i
recenti Mondiali di
sci in Val d'Isere. Lo ha
reso noto la federazione
internazionale. Il campio-
ne del Libano di slalom
speciale e slalom gigante
rischia una squalifica di
due anni. METRO

Rischia due anni

Ecco Antonietta Di Martino. L’altista di Cava
dei Tirreni è nata nel 1978.

nera. «Ero stanca,
stanchissima. A Pechino cre-
devo di valere la finale, ma
non arrivò. Tuttavia non vale-
vo più di 1.96, ma non ero
nemmeno vicina a Osaka (lì
vinse l’argento iridato nel
2007, ndr)». Uscì dal “Nido”
stralunata: da allora a ieri
non è andata un granché.
Però oggi c’è un Europeo da
onorare e la voglia di ripar-
tire «Non so quando posso
dare, ma vi dico di seguire le

gare di alto dell’Oval, con la
Vlasic fra le donne che ha già
fatto il 2.05 e con Ukhov tra
i maschi al 2.40. L’Italia? È
da medaglia in molte gare:
con la Cusma negli 800, la
Legnante e la Rosa nel peso.
Poi c’è Donato nel triplo. Io?
Beh, sto iniziando la stagio-
ne ora. Iosono ottimista: ini-
zio a Torino quella che spe-
ro sia una stagione diversa,
quella della riscossa».

FRANCESCO FACCHINI

“Gli azzurri?

Da medaglia

in molte

discipline”

«Questo è solo l’inizio». Ronaldo torna in campo e
ritrova il sorriso. A circa 13 mesi dall'infortunio subi-
to in Milan-Livorno, il “Fenomeno” è tornato
sul terreno di gioco ieri con il Corinthians. Il brasilia-
no ha giocato 30’ nel match vinto dai suoi per 2-0.
«Quest’anno ho sofferto», ha detto a “Globo”. METRO

Ronie: “È solo l’inizio”
Nella prossima giornata del Fantascudetto
(gioco online di Sky.it) a farla da padrone
sarà il derby della Mole previsto per sabato

sera. Chi vuole acquisire Buffon deve sborsare sol-
tanto 11 crediti, mentre um Del Piero vale 54. L’occasi-

sone? Un Ventola, probabile titolare, a 1 credito. METRO

L’affare? Ventola

Sport

Antonietta sarà al via dell’Europeo Indoor 

Di Martino
“A Torino
per iniziare 
la mia
riscossa”

I Gp saranno più corti

“É un momento
storico. I team sono
uniti per garantire il

futuro di questo sport”
Luca Cordero

di Montezemolo

Tutti concordi
per la F1 
al risparmio
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Guai per Ashley Cole del Chelsea: arrestato per ubriachezza molesta
Ashley Cole, talentuoso terzino sinistro del Chelsea, è stato arrestato per ubriachezza
molesta. All’uscita di un pub ha insultato alcuni agenti: manette e multa per lui. METRO

La Radcliffe salta la maratona di Londra
Sfortuna nera per Paula Radcliffe: per il quarto anno consecutivo la marato-

neta più famosa del mondo, inglese, salterà la maratona di Londra. METRO

sport 15
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MUSICA. A dispetto del titolo,
“Metamorfosi”, il cd di Raf
conferma il suo stile inti-
mista e schivo e sta-
sera alle 21 su Radio
Italia e domani alle
18 su Video Italia
(canale 712 di Sky) potre-
te averne una conferma. 
Dopo “Self Control”, le è tor-
nata la voglia di cantare in
inglese?
– No. Ricordo con piacere
“Self Control”, ma il mio
percorso artistico ormai
segue altre traiettorie.
Nell’89 ha scritto “Cosa reste-
rà degli anni '80”. Tirando le
somme oggi...?
–Tre cose degli anni ‘80 han-
no rivoluzionato le nostre
abitudini: telefonino, inter-
net e new economy. Oggi il

mondo ha
bisogno di rettificare valo-
ri e modelli introdotti in que-
gli anni. ANDREA VADALÀ

Da oggi in radio il nuovo singolo di Gianna Nannini “Attimo”  
Precede la pubblicazione del nuovo album di inediti “Giannadream - Solo i sogni sono veri”, in uscita il 27 mar-
zo. Da oggi, “Attimo”, il nuovo singolo di Gianna Nannini cantato con Valeria Solarino, sarà in radio. METRO 

Bondi, “Una rete senza spot”
«Una tv pubblica che vive anche degli introiti del canone
deve fare degli sforzi per elevarsi a vero servizio pubbli-
co con la messa in onda di temi ignorati come quelli
della cultura». Parola del ministro Bondi che intervie-
ne così sul futuro della Rai chiedendo di svincolare una
rete dall’Auditel e dagli spot pubblicitari. METRO 
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LIVE. Lo ha voluto lei: «Sono
partita da Torino col mio
nuovo tour mondiale per-
ché qui nel 2005 iniziò la
mia prima tournée sold out».
Parola di Laura Pausini, che
ieri al Pala Isozaki ha inau-
gurato la serie di concerti
che per tre mesi la porte-
ranno in  40 città del mon-
do (già esaurite quasi tutte le
date). Un palco imponente,
4 maxischermi in movi-
mento e uno dietro al palco
da 15 metri per 8. Sì, perché
il live di Laura è da ascolta-
re e anche da vedere. Quan-
do canta “Sorella terra”, per
esempio, fasciata in uno sfa-
villante abito dorato by
Armani, sullo schermo pas-

sano le immagini sporche
del global warming: «una
mia scelta, luce e fango. Un
contrasto perché voglio capi-
re dove sbaglio, i comporta-
menti che mi allontanano
dalla Terra», spiega. A metà
concerto, fra gli applausi,
anche una dedica «a tutti
coloro che muoiono solo
perché lavorano». E poi una
nota di campanilismo:
«Abbiamo creato un set tec-
nologico: andremo in città
che ospiteranno grandi pro-

duzioni straniere e non
vogliamo sfigurare». Prima
di sparire per ammaliare i
10mila dell’Isozaki,  un pen-
siero per la giovane band:
«Ho chiamato una sezione
ritmica nuova, hanno 25
anni e voglia di imparare.
Sono bambini rispetto a me
e li lascio fare». 
ANDREA 
SPARACIARI

Laura

“Le mie note contro il global warming”

Raf, “Oggi
bisogna
rettificare
gli anni ‘80”Pausini

Laura Pausini, in questo tour affiancata 
da una giovanissima band

spettacoli@

metroitaly.it

Scriveteci

16 spettacoli

Il venerdì su Radio Italia alle
21 e su Video Italia il sabato
alle 18 potrete vedere: 

(13 e 14/3); 
(20 e 21/3); lo

(27 e 28/3). A.V.

In arrivo

Commenta su
www.

metronews.itSpettacoli
Partito 

da Torino 

il World tour

2009

“Dedico  questo live
a me perché ho una
caga  pazzesca.” EM
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zione delle donne è uno dei
mezzi più efficienti per com-
battere la povertà e aiutare
i Paesi a progredire» osser-
va Cheryl Gregory Faye.

IN EUROPA l’istruzione divisa
per sesso non è un argo-
mento all’ordine del giorno.
Ma le cose stanno cambian-
do. «Diversi Paesi europei
stanno avendo difficoltà con
le scuole miste. Le ragazze
crescono più in fretta dei
maschi, vanno meglio a
scuola, mentre i ragazzi van-

no sempre peggio» dice Josè-
Maria Barnils, presidente
dell’Association for Single-
Sex Education (EASSE).  «Le
scuole divise per sessi stan-
no diventando sempre più
appetibili. Non sono la solu-
zione a tutti i problemi, ma
possono aiutare
in alcuni casi».

Gregory Faye, capo del
segretariato ONU
per l’istruzione
femminile. «Ma la
realtà sul campo è
ben diversa e in

effetti ci sono dei
vantaggi nelle scuole

per sole femmine».

MOLTE FAMIGLIE fanno la fila
per iscrivere le loro figlie al
Wynberg Girls’ School di
Cape Town. «Il Sudafrica è
diventato molto più violen-
to» dice la direttrice Shirley

Harding. «Le scuole femmi-
nili offrono alle alunne un
ambiente sicuro per con-
centrarsi sulle materie acca-
demiche e per sviluppare
attitudini sociali adatte al
successo nella vita adulta». 

Per ragioni simili, il gover-
no keniano ha introdotto
collegi femminili nel siste-
ma scolastico. Costruire
scuole separate costa, quin-
di lo Zambia sta sperimen-
tando lezioni separate di
scienze e matematica per
ragazzi e ragazze. «L’istru-

SOCIETÀ. Alla scuola Con-
vento del Sacro Cuore di San
Francisco gli studenti eccel-
lono in matematica. Sono
molto sportivi. E sono tutte
femmine. «Si può organiz-
zare tutto al meglio in una
scuola mista, ma alla fine i
maschi tendono a domina-
re la classe» osserva Anne
Wachter, la direttrice della
scuola. «In una scuola fem-
minile non c’è intimidazio-
ne, e le ragazze sono molto
più attive. Le scuole fem-
minili realizzano appieno
il potenziale delle donne».
Le scuole femminili non
sono più un retaggio del pas-
sato. «Negli USA c’è una
rinascita delle scuole per
soli maschi o femmine»,
dice Linda Sax, professo-
ressa di scienze dell’educa-
zione alla UCLA. «I genitori
ritengono che le scuole
miste siano inique nei con-
fronti delle ragazze».

L’ISTRUZIONE femminile è un
argomento scottante anche
nel mondo in via di svilup-
po. Due anni fa la star della
tivù Oprah Winfrey ha aper-
to una scuola per
ragazze sudafrica-
ne disagiate, ma
cento milioni
di bambini in
tutto il mondo
non vanno a
scuola e la mag-
gior parte sono
femmine.    L’obiet-
tivo dell’ONU è dare a tut-
ti i bambini accesso all’istru-
zione entro il 2015. «Quan-
do alle ragazze viene data
l’opportunità di competere
con i ragazzi, hanno un otti-
mo profitto» osserva Cheryl

Life
In Italia estinte le classi “rosa”

Francamente non se ne
può più di questi stra-
comunitari. Ritengo

che si debbano rimpatriare a
casa loro quelli più orrenda-
mente pericolosi per la
nostra pur bella società. È
inutile girarci intorno, tanto
avete capito benissimo di chi
stiamo parlando: degli Aba-
teFarias. Non paghi di aver
dato ospitalità per decenni a
quei disintegratori termonu-
cleari di genitali esterni
maschili degli Intillimani,
non sazi di aver utilizzato i
Gipsy Kings per ottenere ciò
che ora si può tranquillamen-
te raggiungere con l’ingestio-
ne di dosi moderate di
bifidus activus, ora gli italiani
si ostinano a non far uscire
da IccheseFactor i tremebon-
di AbateFarias, innaturale
innesto fra Drupi e una ban-
da di tenutari di sala giuochi
di periferia.

Ora, non è per dire,
ma gli AbateFarias
sono pure un po’

supponenti, con quell’aria
che pare dire “sì siamo andini
embè? Beccatevi sto elpue-
blounido-hay-maria-bèn-bèn
che tanto ve bevereste pro-
prio de tutto”. Proprio non
hanno l’eleganza intrinseca
italiota di un, chessò, Fabri-
zio Corona, prossimo parteci-
pante al reality “La Fattoria”,
da premiare anche per aver
finalmente ridato le sue pos-
senti braccia all’agricoltura.
Alla quale, da sempre, appar-
tenevano.

Vengono qui
e ci rubano
i reality

di Alberto 
Infelise

First
life

Tornano le scuole  femminili:
secondo alcuni funzionano

meglio di quelle miste 

“Single sex”

Secondo un recento studio del EASSE, in Francia ci sono 240
scuole separate, in Spagna quasi 170, in Germania 130 e in
Polonia quasi 50.  In tutto il mondo vi sono circa 210 mila
scuole “single-sex”.

210 mila istituti separati nel mondo
La Francia è in testa in Europa con 240

Negli Usa   rinascono le scuole

442 le scuole pubbli-
che offrono programmi
divisi per sessi, nel 2002
erano 11 . Da quando le
scuole “single-sex” sono
diventate legali negli USA,
due anni fa, il numero è cre-
sciuto notevolmente. 
Fonte: National Association for Sin-
gle-Sex Public Education, UNESCO

776milioni di adulti, il
16% della popolazione
mondiale, sono analfabeti.
Due terzi sono donne.
Fonte: National Association for Sin-
gle-Sex Public Education, UNESCO

“Le alunne hanno mag-
giori possibilità di eccel-
lere nelle materie scien-
tifiche, mentre di solito
si punta sui maschi. 
Tutte coloro che hanno
un ruolo di leader sono
ragazze, quindi appren-
dono la leadership”. 

Meg Moulton,
Direttrice esecutiva della Coalizione 
Nazionale delle scuole femminili.

Barrie Thorne,
Professore di sociologia 
e studi femminili,
University of California, Berkeley

“Viviamo in una società
mista di sessi ed etnie,
bisogna imparare a con-
vivere armoniosamen-
te. Inoltre non esistono
prove scientifiche che le
scuole femminili abbia-
no più successo delle
altre”.

In Africa

i collegi per

ragazze nasco-

no per ragioni

di sicurezza
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Monica Bellucci premiata da Gorbaciov
Ieri a Vienna Monica Bellucci ha ricevuto da Gorbaciov il Women's World Award: in passato è anda-

to a Catherine Deneuve e a Susan Sarandon. METRO 
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ELISABETH BRAW
METRO WORLD NEWS

“In Italia gli istituti scolastici femminili sono diminuiti fino a scomparire totalmente da almeno un ventennio”
afferma Giorgio Rembado, presidente dell’Anp (l’Associazione Nazionale Presidi). Le ragioni della loro lenta
estinzione però non sono solo culturali e rispondono anche a ragioni di carattere economico. “Negli ultimi anni
c’è stato un allarmante arresto delle iscrizioni – dicono              dal Fidae, l’Associazione Scuole Cattoliche -. Le

scuole non possono più permettersi certi criteri di                                 selezione”. VALENTINA CILLO

Commenta su
www.

metronews.it
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20 film Basta ruoli tristi per Charlize
STAR. «Basta con i ruoli tristi o scomodi». È lo sfogo della magnifica
Charlize Theron. Il premio Oscar ha infatti fatto sapere a Hollywo-
od tutta che il suo prossimo film dovrà essere una commedia. L’at-
trice sudafricana ha anche aggiunto che vorrebbe cimentarsi nel
canto e nella danza: «Il mio sogno è fare un musical - ha confessato
- adoro il ballo, l’ho sempre trovato molto catartico». METRO

Film visti per voi Il nostro metro di giudizio

venerdì 6 marzo 2009

Le critiche di
Mattia Nicoletti
lettere@metroitaly.it

11111 Imperdibile 111 Interessante 1 Perdibile
1111 Da vedere 11 Sufficiente

Rourke commuove
raccontando se stesso
Giudizio: 1111

DRAMMATICO. Il successo è
pericoloso. Può lanciare tra
le stelle e poi distruggere
come se nulla fosse, con
spietato cinismo. È acca-
duto a Mickey Rourke, che
dal fascino di “9 settimane
e mezzo” è finito nell’oblio
dopo essersi dedicato alla
boxe. 

Oggi, con il viso modifi-
cato (per non dire distrut-
to) dalla chirurgia plastica,
torna sul grande schermo
con “The Wrestler”, che in
parte è un parallelo della
sua vita. È la sua interpre-
tazione ripresa passo dopo
passo in stile quasi docu-
mentaristico che convince
ed emoziona (Darren Aro-

nofsky, il regista, lo ha
voluto nel cast a tutti i
costi). In questo caso il pal-
coscenico è quello del wre-
stling che trasforma le vec-
chie glorie in attrazioni cir-
censi fino a quando le si
può spremere, per poi
abbandonarle al loro desti-
no.  Il resto è solitudine.
Tutti quelli che appaiono
amici svaniscono nel nulla,
e quando si è trascorsa
un’esistenza tra affetti fit-
tizi, la fine è nota. Randy
“the Ram” Rourke è il
manifesto di quanti sono
vittime del sistema e lot-
tano per risalire la china,
perché nel mondo che pri-
ma li ha creati è l’unico

modo per continuare a spe-
rare. Nella pellicola realtà
e finzione si sfiorano, si toc-

cano, nel dramma della
vita e sul grande schermo.

MATTIA NICOLETTI

Un’imamgine di “The Wrestler”, di Darren Aronofsky.  

L’inno di Snyder a M&B
“Watchmen” 111

Di: Zack Snyder
Dalla carta al cinema la graphic novel di
Moore e Gibbons si trasforma in un film
che esprime l’amore del regista per i per-
sonaggi. Una rilettura personale che sor-
vola sui dettagli per far parlare l’anima. 

La favola non convince
“Verso l’Eden” 11

Di: Constantin Costa-Gavras
Un viaggio dai toni della favola è il mezzo
che Costa-Gavras utilizza per raccontare
una storia di emigrazione. Scamarcio, il
protagonista, è il lato migliore in un film
che non riesce sempre a coinvolgere. 

Contro la tv spazzatura
“Live! Ascolti record al primo colpo” 111

Di: Bill Guttentag
Il futuro della televisione e dei reality
show potrà spingersi fino alla morte in
diretta? Bill Guttentag mette in scena la
necessità di voyeurismo del pubblico e il
cinismo del piccolo schermo con grande
efficacia. Ottima Eva Mendes. 





La grande danza
arriva in città
DANZA. La dan-
za invade la
città. Domeni-
ca, alle 16, allo
Smeraldo con
il “Gran Galà-
Passi a due e
assoli” con le
étoile Dinu
Tamazlacaru e Iana
Salenko (Info: 02
29006767). E al Crt, da
oggi al 12 marzo, con i
migliori spettacoli della
Compagnia Abbondanza-
Bertoni. A.G.

(Info: 02 89011644).

TEATRO. Una grande attrice sul
palcoscenico del Teatro Oscar.

renderà
omaggio a Pasolini, da stasera
al 15 marzo, in “Canto popola-
re”. A.G.

(Info: 02 36503740).

EROTIKA. Franco Trentalance,
fresco protagonista de “La Tal-
pa”, sarà l’ospite d’onore,
domenica, del “Mi-Sex” che si
apre oggi al Centro Congressi
Milanofiori di Assago. A.G.

(Info: 338 5316441).

Allo Spazio Oberdan l’“Omaggio a Elena Càsoli” di Leprino
Si intitola “Nelle corde di Elena. Omaggio a Elena Càsoli” il documentario di Francesco Leprino finali-

sta nel concorso Sentire Donna - Sguardialtrove che sarà proiettato domani all’Oberdan alle 15. METRO
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Appuntamenti

Discoteche
In collaborazione con 
Discoticket.dj
selection by Davide Nicolò

Bolgia
Domani sera BAD BOYS LES
FOLIES DE PIGALLE OFFICIAL
PARTY. Special dj: Giusy Con-
soli, Claudio di Rocco, Mon-
key Lovers. 

.
www.bolgia.it 

Borgo del Tempo Perso
Domenica sera Join the Gap.
Commercial music & Drag
Queen show. 

www.borgodeltempoperso.
net

Circus
Domani sera Special Guest:
Andrea Bertolini. 

.
info.393.3343732
www.circusbeatclub.com

Connie Douglas
Stasera The Karminsky Expe-
rience live dj set + Misterste-
reo8. 

info.
02.45485932

Scrivete a 
spettacoli.milano
@metroitaly.it ››

www.conniedouglas.com

Fabbrica del Vapore
Domani sera Dj set: Urban
Gigolo aka DJ Mao e JazzGhi-
sa. Special guest: DJ Gas.

www.myspace.com/urbangi-
golomilano

Fura
Domani sera STILL night. Spe-
cial guest dj: Adrian

Morrison, Paolo Martini, Cri-
stian Gucci, Matteo Wnb
Antony May, Dandi Olsen
Mok Lauren, Marco Novalis,
Chiara Dc. Domenica sera
California Deam Man. 

www.furaclub.it

Limelight
Stasera Special Guest star:
ARMIN VAN BUUREN. Domani
sera Innovative. Specialguest
dj: ITALOBOYZ + RESIDENT
DJS Redmann. 

www.discolimelight.it

Live Club
Domani sera MATRIX night
Special DJs: Remo, Andrea
Mattioli, Luca Pechino, Paco
Ymar Vj Lola. 

.
Tel.335.5233773
www.liveclub.it
www.ritmodromo.com/
matrix

Magazzini Generali
Stasera Angels Over Naples
Presents: Special guest dj:
Erik Morillo. 

info. 02.5211313 
www.magazzinigenerali.it 

Libri
Marco Brando
Presentazione oggi del libro
“Lo strano caso di Federico II
di Svevia” scritto da Marco
Brando. Interverrà l’autore.

. Ore
18.30.

MUSICA. Ci sarà di tutto e di
più nel weekend milanese.
Cominciamo dal personag-
gio del momento, la buffa
Arisa, che oggi alle 18.30 sarà
alla Feltrinelli di piazza Pie-
monte per presentare il suo
successo sanremese, “Since-
rità” (ingresso libero). In sera-
ta, largo all’agguerrito metal
di Il Nino allo Zoe Club (ore
20, euro 20 più prevendita;
supporter God Forbid ed Exi-
lia). Ampia scelta per doma-
ni: allo Spazio Teatro 89, per
"La Musica e l'Autore", si esi-
biranno Sulutumana e
Francesca Romana (ore 21,
euro 10), mentre al Blue Note
ascolteremo la raffinata voce
di Robin McKelle (ore 21 e

Arisa oggi alla Feltrinelli.

Arisa
Caparezza

Marracash
A tutta musica fra pop,
rap e “lamentazioni”

&

23.30, euro 25/30). Sempre
domani, due elettrizzanti
momenti di hip hop all’ita-
liana: all’Alcatraz (ore 21.30,
euro 12 più prevendita) ritro-
veremo il ricciuto Caparez-

za con i brani di “Le dimen-
sioni del mio caos”, disco che
descrive una società tutta da
rifare, fra morti sul lavoro,
obbrobri edilizi, sprechi,
degrado, usi e abusi d’inter-
net. Al Blanco Café di Corsi-
co, invece, dj-set di Marra-
cash assieme a Dj Harsh &
Guè Pequeno della Dogo
Gang. (ore 23, euro 10). Un
piccolo discorso a parte meri-
ta il coro di “Lamentami”,
gruppo vocale di 40 persone
che domani e domenica
vagherà per il centro città
cantando le doglianze di tan-
ti milanesi. Salta il live di J
Ax stasera al Live per un
infortunio all’artista. D. P.
(Info:  http://lamentami.wordpress.com)

22 spettacoli milano

Teatro Le “teste di legno” dei Colla

Centoventi marionette saranno protagoniste, da domenica
al 19 marzo, de “Il pifferaio magico” all’Atelier Carlo Colla e
Figli. A.G. (Info: 02 89531301).

M
ETR

O

In breve

Mostre 12 abiti per Milano
Fino all’8 aprile
l’Istituto Cervantes
in via Dante 12
ospita la mostra
“12 abiti per Mila-
no. Stilisti spagnoli
dialogano con la
letteratura”. Le
parole di 12 grandi
autori, da Márquez
a Miguel Delibes,
sono il “filo ispira-
tore” degli stilisti.
Nella foto un abito
di Agatha Ruiz de
La Prada che si ispi-
ra ad Alvaro Mutis. 

METRO

Reed e Denis protagonisti
del Bergamo Film Meeting
CINEMA. Carol Reed e Claire
Denis saranno i protagoni-
sti dell’edizione numero 26
del Bergamo Film Meeting,
che si svolgerà da domani al
15 marzo. Il grande regista
inglese Carol Reed sarà al
centro della retrospettiva,
che partirà dai suoi film più
famosi come “Il terzo uomo”
e “Il nostro agente all’Ava-
na”. Mentre la Personale sarà
dedicata alla sessantenne
francese Claire Denis, che
sarà presente a Bergamo  con
i suoi dieci lungometraggi.
Ma in otto giorni ci sarà
anche molto altro: il con-
corso, la rassegna di docu-
mentari “Visti da vicino”, un
omaggio al British Film Insti-
tute con sette capolavori di
Bette Davis appena restau-

rati, la Fantamaratona con
le proiezioni notturne di film
horror classici imperniati
sulla figura dello scienziato
pazzo. E la novità di que-
st’anno: la sezione Frontie-
ra in cui intrecceranno cine-
ma, arti e narrazioni, intor-
no ai temi dello sviluppo, del-
l’integrazione, delle diffe-
renze sociali, dell’idea di con-
fine e dei confini ideali. F.P.

www.bergamofilmmeeting.it

Un premio
alla Cucinotta
CINEMA. È Maria Grazia
Cucinotta la protagoni-
sta delle
ultime  gior-
nate di
Sguardi
Altrove
(www.sguar-
dialtrove.it).
Il festival di
cinema al
femminile
si conclude
infatti
domenica
con le premiazioni alle
ore 20.15 allo Spazio
Oberdan. L’attrice de “Il
postino” parlerà alle
18.30 della sua nuova
attività di produttrice e
ritirerà il premio “Le for-
me del cinema”. N.F.

Smeraldo e Crt

Sguardi Altrove







Col fiato corto. Con quel
fiato spezzato che co-
nosco perché ho avuto
vizi, anche pericolosi.
Comunque l’ho fatto.

L’ho fatto col fiato corto, col re-
spiro della paura come quando
mi infilavo in una mano con un
full d’assi e temevo che una
quarta carta uguale ad altre tre
mi fregasse. Col fiato corto sono
uscito, fuggito da Facebook, sito
che ti promette il mondo e, invece, te lo leva. Mi
ha tirato dentro, volevo esserci, è da fighi. Ho sco-
perto che c’ero già perché qualcuno aveva rubato
la mia identità. Sono un blogger, era facile. La poli-

zia dice che è un reato e io,
errore, ho soprasseduto.
Ho azzerato la password e
sono entrato. Che cazzata.
Ora ho paura: ancora non
so che cosa abbia fatto il
delinquente con il mio
nome, a chi si sia presen-
tato, a chi abbia fatto pro-
poste decenti o indecenti,
chi abbia raggirato spac-
ciandosi per me, con chi
mi abbia sputtanato. E poi?

E poi mille icone e tante mail che, quand’ero fuori,
mi invitavano, mielose, a rientrare. Dove? Ma su
Facebook, il sito in cui si diventa quello che non si
è, il sito in cui ti mettono lì davanti la tua ex, bella,
a portata di scappatella cibernetica.  

Edopo? Niente di vero tranne un grande
blob che inghiotte il brutto presente per
vomitarci addosso un universo ologra-
fico. È pararealtà. Ho visto browser a fi-
nestra doppia: una per lavorare, l’altra

per denigrare il capo. Parlo perché ho provato su
di me: ho avuto le stesse, povere, voglie. Facebook
non viola la privacy, stupra te. Al terzo assalto della
ex che non mi ha mai detto la verità, mi ha preso
il panico. Ho capito che venivo usato e defecato da
Facebook. Sono uscito a correre, forte. Scampato
pericolo. Il male che ho del vivere, lo sopporto gra-
zie a un libro, mondo fantastico da toccare. Però
non è ancora finita: il mio account è ancora lì,
spento. “Se decidi di rientrare...” mi hanno scritto
da Facebook. Voi siete matti, preferisco correre.

Lo strupro della privacy che subiamo a ogni pas-
so e non solo su internet. 

Sono
scappato da
Fb inseguito
dalla mia ex
che non mi
ha mai det-
to la verità”.

La corsa e la camminata, due cose per le quali
vale la pena vivere.

“

Get Fuzzy Derby Conley
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Giusto valutare
gli insegnanti
SCUOLA. Gentile Loredana
Chiappini, la sua è una
proposta che la Madama
Gelmini non accoglierà
con entusiasmo. Il mio
giudizio vale ben poco,
ma le assicuro che la sua
proposta, come la sua let-
tera, è eccezionale! Sono
una studentessa che per
tutto il liceo si è sentita
dire che temi e interroga-
zioni non valevano più di
6: peccato che io mi stia
per laureare in Lettere!
Posso assicurare che “il
valutare” gli insegnanti
sarebbe sì uno strumento
potente ma sarebbe un
salto in avanti per la
nostra nazione e ne
andrebbe fiera la Montes-
sori. VALBA

Sono delusa
dalla scuola
SCUOLA. Leggo su Metro di
ieri: “La severità torna a
scuola”; giorni fa un inse-
gnante durante una eser-
citazione dice a mio figlio
senza motivo apparente:
“deficiente”. Cosa dire?
Come genitore sono delu-

sa e arrabbiata perché
penso che sarà la stessa
insegnante maleducata e
arrogante che valuterà
mio figlio anche per la
condotta; sono arrabbiata
perché purtroppo non vi
è alcun controllo  sul
comportamento e la con-
dotta di questi insegnan-
ti; sono arrabbiata perché
purtroppo questa
insegnante passerà molto
tempo con mio figlio, il

quale non capisce il per-
ché di tanta cattiveria.  

NADIA

Solo la Marchi
va in carcere
CRONACA. Benissimo: la
Marchi sconterà la sua
pena, si spera, ma non
vedo la stessa severità
verso chi ha commesso
reati piu gravi: omicidi,
stupri, pedofilia e simila-
ri. Vi domando, ma la
giustizia in Italia è uguale
per tutti? GIOVANNI

Soldi sprecati
in Parlamento
ECONOMIA. Prima tentano
di ridursi i prezzi, già
ridicoli, delle consuma-
zioni al bar (forse è qui
che rilevano i prezzi per
calcolare l’inflazione
“percepita”). Ora è stato
speso quasi mezzo milio-
ne di euro per un sistema
di voto elettronico, basa-
to sulle impronte digi-
tali, che eviti il problema
dei “pianisti”... ma poiché
non è obbligatorio farsi
rilevare dette impronte
(privacy) ecco che tutto
rischia di finire nell’en-
nesimo spreco di soldi e
nell’ennesima presa in
giro a danno del Paese
intero da parte di questa
efficientissima classe
politica. E io pago!

MICHELE

Il mio consiglio
a Englaro
CRONACA. Signor Englaro,
apprendo la sua volontà
di denunciare tutti i ben-
pensati che l’hanno accu-
sata di essere un assassi-
no per aver combattuto
in difesa del diritto. Inizi
soprattutto dalle “eccel-
lenze” politiche che le
hanno urlato accuse infa-
mi con arroganza e volga-
rità, e non si dimentichi
di tutti i “caritatevoli”
togati che, in nome e per
conto di Dio, ancora non
conoscono il Perdono, e
credono di vivere in uno
Stato religioso. Dia un’al-
tra magistrale lezione a
tutti, questa volta di giu-
stizia. Io sarò ancora una
volta un suo grande
sostenitore. EMIL

Violenze sessuali
sono di italiani
CRONACA. Gerardo ha
ragione: il 60% delle vio-
lenze sessuali è commes-
so da italiani. Il che signi-
fica che gli stranieri, pur
essendo solo il 6% 
della popolazione italia-
na, ne commettono il
40%. Questa sproporzione 
eccezionale determina
l’attenzione selettiva,
come nel caso esemplare 
dell’uomo che morde il
cane. FRANCO

Charpak dice sì
al nucleare
CRONACA. Agli antinuclea-
risti che si fanno scudo
delle posizioni dei Nobel,
faccio notare che Rubbia
è un fisico delle particelle
laureato per ricerche di
base, non un ingegnere
nucleare. Esattamente
come George Charpak,
suo ex collega al CERN e
Nobel per la fisica, che ha
difeso il nucleare civile
dai pregiudizi che lo cir-
condano. GIOVANNI 

Caro lettore

“La Marchi sconterà la sua
pena ma non c’è la stessa
severità verso i reati più
gravi”. Giovanni

Vinci alla guida di “Matrix”
Che ne dite del nuovo conduttore di Matrix? MASSIMO

Curioso, come tutti, di capire la differenza, ho seguito le eroi-
che gesta (televisive) di Alessio Vinci sin dagli inizi. Credevo
che una ventina d’anni di Cnn gli potessero consentire il lusso
- sfrenato - di porre tra sé e il vuoto catodico un certo distacco
professionale e l’autorevolezza delle scelte giornalistiche. Cre-
devo, in virtù del fatto d’essere stato scelto come nobile coper-
tura di un licenziato eccellente come Mentana, che il nostro si
sarebbe battuto, per quanto poteva, per imporre un tono, un
passo nuovo, una risposta credibile al tronista che è in noi. E
pensavo che per un po’ (solo un po’) Mediaset avrebbe dovuto
subire senza batter ciglio. Purtroppo devo registrare una pun-
tata con la bella ministra (Carfagna), un’altra, struggente, con
Maria De Filippi, e l’apoteosi del peggio con una tragica ado-
lescente come Erika arrostita sull’altare degli ascolti.  

di Michele Fusco
Giornalista

Cristina Biancifio-
ri, 42 anni, impie-
gata, Roma:
“Fortunatamente
abito molto 
vicino al luogo 
di lavoro.”

Marco Masolin,
63 anni, ferrovie-
re, Roma:
“No, il traffico di
Roma sarebbe
insopportabile
quindi prendo i
mezzi pubblici.”

Domenico Dales-
sandri, 29 anni,
ingegnere, 
Firenze:
“Sì, purtroppo tra-
scorro almeno 40
minuti al giorno
nel traffico.”

Tre 
Risposte:

Quanto tempo
al giorno sta
nel traffico?

lettere 25

Francesco Facchini
Giornalista

Commenti a lettere@metroitaly.it; www.metronews.it
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«Persepolis» Sky Mania ore .
Un film d'animazione per una donna in difesa della dignità femminile

Stasera in TV. venerdì  marzo 

. Wake up! Musicale
. Pure Morning 
. Love Test
. Chart Blast
. Run’s House
. Room Raiders
. Next
. TRL
. Flash
. Into the Music 
. Flash
. Into the Music 
. Flash
. Made
. Chart Blast
. Flash
. Reaper
. Stasera niente MTV
. I soliti idioti
. Mtv World Stage
. Mtv Essential

MTV
. Movie flash
. Jeff & Leo Telefilm
. Movie flash
. Matlock Telefilm
. Tg La Notiziario
. Sport  Sport
. L’Ispettore Tibbs

Telefilm
. La dea della città per-

duta Film (fant., )
. Movie flash
. MacGyver Telefilm
. Atlantide Documen-

tari
. Jag - Avvocati in divi-

sa Telefilm
. Tg La Notiziario
. Otto e Mezzo Attualità
. Niente di personale

Attualità
. Victory Attualità

LASATELLITE
. SKY CINEMA  Boygirl

- Questione di…
sesso Film
SKY HITS L’amore si fa
largo Film
SKY FAMILY Mrs.
Doubtfire Film
SKY MANIA Persepolis
Film
SKY MAX Rec - La
paura in diretta Film
MGM Carrie Film
RAISAT CINEMA
Johnny il bello Film

. SKY MAX Zombies - La
vendetta degli inno-
centi Film

. RAISAT CINEMA
Emmanuelle Film

. SKY MANIA I racconti
di Terramare Film

DIGITALE TERRESTRE
. MYA Friends 

Telefilm
. MYA Storia di noi

due Film
. JOI Chi ha ucciso la

signora Dearly? Film
STEEL Supernatural 
Telefilm

. STEEL Supernatural 
Telefilm

. STEEL Fringe Telefilm
. JOI Arlington Road -

L’inganno Film
MYA Closer  Telefilm

. STEEL Terminator
Telefilm

. MYA Tru Calling 
Telefilm
STEEL Ghost hunters
International
Documentari

Parole crociate

Orizzontali
. Filosofo tedesco dell'idealismo - . Ciascuno dei due - . Precede
emme - . Raggiunse il Polo Nord con il Norge - . Trasmette su
tre canali (sigla) - . Nativa di Bucarest - . In geometria c'è quello
"greco" - . Sono pari nell'acume - . Sicuro, leale - . Vale fra -
. Osso della coscia - . Gas per insegne - . Francesi di una
grande città - . Ha potenti ganasce - . Arcipelago al largo della
Scozia - . Una carne magra - . Si elevano devotamente - . Ti-
tolo per il Papa - . Affluente della Senna - . È proprio un asino
- . Antichi giorni romani - . Contenti, lieti - . Simbolo del-
l'ettolitro - . Rivali agli estremi - . Michael regista - . Il Di
Bruno distintosi nella battaglia di Lissa - . Concilio ecclesiastico
- . Il pittore Chagall - . Despota autoritario - . Piante erbacee
con capolini spinosi.
Verticali
. Investigatore creato da Agatha Christie - . Figlio di Sem - .
Articolo plurale - . Mezze idee - . Si fanno beffa di Falstaff - .
Una conifera - . Un Risi regista - . Fruscia nel volo - . I limiti
di un'unione - . Ha scritto "Penelope alla guerra" - . Lo sono
certi bastoni - . Si cercano per ovviare - . Augurio rivolto ai

commensali - . Araba... mitica -
. Metallo delle terre rare - .
Campagnoli - . Appartenenti a
noi - . Nati da un incrocio - . È
bagnata dall'Isar - . Un gioco di
carte con i jolly - . Ha un'area e
un volume - . Il vero cognome di
"Ridolini" - . La più piccola barca
a vela alle olimpiadi - . È con-
trapposto a soft - . Il controspio-
naggio Usa (sigla) - . Il West dei
pionieri - . Sono comuni a Sara e
Ester - . Esprime un dubbio.

Del numero precedente

Fattore S La Tv vista
da Mariano Sabatini

Al posto della donna delle meraviglie – sa tutto lei, è
sempre lei la  “giusta” – Paola Maugeri, presenta-
tore della “25a Ora” (a tarda notte, sabato, su La7)

c’è Boosta, il popolare tastierista dei Subsonica. Inutile
dire che nel cambio, il miglior contenitore di cinema
che sia attualmente in tivù, ci ha guadagnato parecchio.
Che bel posto quello dove si programma una rassegna
di film di Mario Bava (“Terrore nello spazio”!) e si chiac-
chiera col figlio Lamberto, anche lui regista. Mentre su
Rai Uno impazza Gigi Marzullo e compagnia cantando,
a “Cinematografo”. E io pago, diceva Totò.

E-mail: lettere@metroitaly.it

ConBoosta siguadagna 

Ariete 21/3–20/4. Sole
e Luna suggeriscono di
riposare. Non vi si nega

nulla in amore e lavoro, ma siete
stanchi. Avete messo troppa care-
ne sul fuoco! Si riparte alla grande
Lunedì. Sera mah!

Toro 21/4–21/5. Sole e
Luna vi fanno trascorrere
una giornata e un fine

settimana più piacevoli di quelli
trascorsi. Vincete i dubbi in amore
e sfruttare cambi e saggezza, rega-
lano ottime occasioni.

Gemelli 22/5–21/6.
Domenica ritrovate buo-
numore e energia, non

che vi manchino! Ma ora siete
stanchi e vorreste dedicarvi a ciò
che più vi piace, allora fatelo! Lune-
dì si riparte alla grande. Riposo.

Cancro 22/6–22/7. La
Luna nel segno, il Sole
trigono, astri lenti che vi

rendono saggi e facilitano i cambi,
permettono d’apprezzare ciò che
state ottenendo. Giornata e fine
settimana molto buoni.

Leone 23/7–22/8.
Domani arriva la Luna
nel segno e Venere è

sempre vostra amica! Vuol dire
che, anche se il periodo è piuttosto
fiacco, non vi si nega nulla in amo-
re. Riposo, riguardo per la salute.

Vergine 23/8–22/9. E’
arrivato il momento di
riposare! La Luna rega-

la un fine settimana piacevole.
La vita di relazione riserva novi-
tà interessanti. Non potete chia-
rire tutto e subito ma la sera è
buona.

Bilancia 23/9–22/10.
La Luna nervosa, fino a
domenica, Venere che

costringe a non trascurare salute e
affetti non possono rovinare un
fine settimana coi fiocchi! Arriva-
no notizie o soldi che aspettate.

Scorpione 23/10–22/11.
Sole e Luna tentano di
farvi ritrovare la ragione!

Siete stanchi aggressivi e
imprudenti. La vita sta cambiando
in modo vantaggioso, presto ve ne
accorgerete! Risposate è meglio!

Sagittario 23/11–21/12.
Avete ritrovato fascino
ottimismo e voglia di riu-

scire. Ne avrete una riprova sabato
e domenica, promettono d’essere
piacevoli, come non succedeva da
un bel po’! Sera buona.

Capricorno 22/12–20/1.
Sarebbe meglio concen-
trarsi su ciò che proget-

tate e perfezionarlo, il Sole vi aiuta
a farlo. Trascurate però gli affetti e
la Luna v’innervosisce fino a
domenica. Spese del tutto inutili.

Acquario 21/1–18/2.
La vita sta cambiando in
meglio, non vi si nega

nulla in amore e lavoro, così pote-
te dedicare la giornata e il fine set-
timana a ciò che più vi piace. Date-
vi tregua! Sera intrigante.

Pesci 19/2–20/3. Buon
compleanno. Presto
ritroverete la grinta e

la voglia di fare. Ora siete frena-
ti dalla paura di sbagliare e dai
cambi e responsabilità che
dovete affrontare. Sera diversa,
buona.

L’oroscopo
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Ancora tempo moderatamente
instabile sull’Italia.
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Al Nord precipitazioni al mattino, in
attenuazione nel corso della giornata.
Al Centro piogge su Lazio e Sardegna,
per il resto nubi sparse e
tempo asciutto. Al Sud
instabile con piogge e
rovesci sparsi. Fresco
ovunque e ventoso.

Milano

Il maltempo si avvia al termine
Ancora alcune ore di tempo instabile con qualche acquazzone, le ulti-
me nevicate in montagna, un po’ d’aria frizzante e poi tornerà gradual-
mente il sereno a partire dal Nord. Nubi e piogge insisteranno un po’
più a lungo all’estremo Sud, anche qui però nel weekend si imporrà il
sole. L’alta pressione proverà a resistere per qualche giorno all’attacco
delle perturbazioni regalandoci un tempo spesso soleggiato e mite. 

WWW.METEOLIVE.IT

di Cristina Bellardi Ricci L’uomo del tempo di Alessio Grosso
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